VIAGGIO IN FINLANDIA E SVEZIA – 19/29 Agosto 2002

Primo giorno: 19 Agosto 2002 

DESTINAZIONE HELSINKI: Primo incontro ravvicinato con la patata locale

La partenza dell’aereo Torino – Amsterdam è fissata per le 6:40 a.m. Simone e Luca, accompagnati a Caselle da Silvio, si fanno trovare puntuali all’aeroporto (all’incirca alle 5:30 del mattino). Il terzo compagno di viaggio, Marco, si fa un pochettino attendere, ma dopo una decina di minuti eccolo che arriva sommerso da tre enormi valigioni da viaggio, uno zaino da montagna ed un jansport, all’interno dei quali ha conficcato un bel po’ di roba che gli tornerà utile durante il suo soggiorno – studio a Joensuu. 

Causa una coda indescrivibile al bar di Caselle per prendere un caffè, l’aereo viene preso quasi al volo....

Arrivati a metà mattinata ad Amsterdam e dovendo aspettare all’incirca un paio d’ore prima di prendere il volo per Helsinki, i tre non trovano niente di meglio da fare che girare per i vari duty free dell’aeroporto.  Per iniziare ad entrare nel clima Finlandia, o forse per testare le proprie condizioni in vista di un tour de force alcolico che metterà a dura prova la sua resistenza fisica, Marco pensa bene di prendersi un BIRROZZO a metà mattinata a stomaco praticamente vuoto....

In ogni caso l’attesa passa in fretta, fiduciosi di trovare una quantità mai vista di PATATA fin dall’imbarco sull’aereo.

Il volo Amsterdam – Helsinki parte puntuale, portando i tre MARANZA dal freddo e umido grigiore olandese verso il sole della Scandinavia. Sull’aereo anche Luca e Simone rompono i fragili indugi con le bevande alcoliche ordinando (assieme a Marco, ovviamente) una bella latta di Heineken da gustare assieme ad una PASTA PROVENZALE cagosa e zeppa d’aglio che la compagnia aerea rifila loro come pranzo. Da segnalare un pizzico di sconforto negli animi dei tre AMICI, i quali non riescono a trovare, tra i passeggeri a bordo, nemmeno una sagoma che possa assomigliare da lontano ad una PATATA SCANDINAVA (eccezion fatta per una vecchia BAGASCIA 60enne leopardata dalla testa ai piedi che siede accanto a Simone lanciandogli delle occhiatacce piccanti...).

Arrivati senza problemi a Helsinki, la prima cosa straordinaria che colpisce i nostri tre EROI è il silenzio che regna sovrano. Appena sbarcati in Finlandia, infatti, ben presto si rendono conto di essere gli unici ad urlare e sbraitare come se fossero al mercato.... dopo aver dato una bella regolata al tono di voce, i tre prendono il bus (numero 615, se non sbaglio) che li condurrà alla stazione centrale della città, ove Marco ha in programma di lasciare in custodia i valigioni. Durante il viaggio, vista la presenza a bordo di un paio di TOPETTE veramente niente male, Luca cerca subito di tastare il terreno e di testare sulla propria pelle se veramente le ragazze finlandesi, appena si accorgono che sei italiano, ti saltano addosso e ti fanno passare i più bei dieci minuti della tua vita: dopo un botta e risposta durato non più 30 sec, i tre iniziano a dubitare della veridicità delle leggende che corrono in Italia riguardo le ragazze scandinave. 

Arrivati in centro città, scendendo dal pullman, a Simo rimane in mano la maniglia della borsa più pesante di Marco, rendendo in questo modo più difficoltose le operazioni di carico e scarico bagagli. Dopo aver archiviato i valigioni Luca, Marco e Simo hanno finalmente tempo e forze necessarie per contemplare l’ambiente circostante: il primo pensiero che viene loro in mente è quello di essere appena sbarcati nel Paradiso Terrestre. Da qualsiasi parte volgano lo sguardo si trovano davanti una visione angelica di qualche bella PATATONA tutta sola in minigonna. La PRUGNA finlandese è molto varia e particolare: è VARIA perché, nonostante la prevalenza delle FICHETTE sia composta da BIONDAZZE di prima scelta, non mancano le TOPETTE BRUNE o le ROSSE TREMENDE (tutte ovviamente con degli occhi verdi da far girare la testa!), è PARTICOLARE perché i lineamenti delle MANZE presentano zigomi leggermente pronunciati ed un taglio degli occhi un tantino orientaleggiante (sfumature queste – credetemi - che fanno venire la pelle d’oca!). A prima vista sembra quasi che tutte ‘ste STRABONE siano state messe lì apposta per farsi ammirare dai turisti dell’Europa del Sud, non certo abituati a questo genere di spettacoli. Dopo aver contemplato (in silenzio ed estasiati) per circa dieci minuti l’inusuale panorama a 360° che li circonda, i tre INFATUATI decidono che è meglio avvicinarsi all’ostello per posare gli zaini, darsi una lavata ed immergersi alla svelta all’interno del magico mondo di PATATALANDIA.

L’ostello che li aspetta, dal nome impronunciabile (SKATATUNTATALO!!), è collocato in una posizione piuttosto strategica, vicino alla fermata della metro e poco distante dal centro. Le camere sono abbastanza ampie e c’è una sauna al piano inferiore. Una puzza insopportabile di BRUSCHETTA DI COZZE che proviene dalle scale dona quel pizzico di marciume che fa sentire i tre AMICI quasi a casa....

I compagni di camerata durante la prima notte finlandese sono tre simpatici ragazzi di Napoli al loro ultimo giorno di vacanza.

Dopo una breve doccia, armati di macchina fotografica e telecamera, Marco, Luca e Simo visitano il centro di Helsinki, trovandolo subito molto accogliente e carino. Passeggiando in centro il compito più arduo è quello di adocchiare il maggior numero di SFITINZIE senza perderne di vista nemmeno una. 

Sono all’incirca le 8:30 di sera, le strade stanno iniziando a riempirsi di TIPOZZE tirate a lucido per la serata.

Subito si tenta, cartina alla mano e sguardo ebete da turista stampato in faccia, di abbordare qualche PUNZA utilizzando la vecchia scusa del chiedere informazioni alle prime BONAZZE che ti capitano davanti: purtroppo il risultato è stato solamente quello di ottenere indicazioni precise sul McDonald’s più vicino. Mentre si dirigono al fast food per fare cena, i tre MITICI vengono avvicinati da due ROMANAZZI, uno piuttosto SFIGATELLO con l’aria da finto intellettuale e l’altro MARANZA a nastro con tanto di bandana, completino nero ed occhiali a mascherina: arrivano ad Helsinki dopo essere stati a Stoccolma, vogliono sapere qualche informazione sulla vita notturna in Finlandia ed in cambio offrono ai tre CURIOSI un breve resoconto della loro esperienza in TROMBONAVE (a quanto pare hanno abbordato due dicottenni russe portandole a dormire in cabina, senza però combinarci niente....).

Salutati i ROMANAZZI e con un Big Mc Menu in pancia i nostri GUERRIERI si tuffano nella vita notturna di Helsinki: l’unico problema è che il lunedì sera non è che ci sia tutta ‘sta gente in giro...   Prima destinazione della serata il pub “Praha”, locale ricco di SQUINZIE mezze SVERSE. Il primo obiettivo è una TIZIA seduta al bancone con un’amica, ma il progetto svanisce non appena i tre si accorgono la TIPA è incinta. Alla seconda birretta Luca fa il primo passo con due FIGAZZE veramente notevoli ma con l’aria un po’ da tossiche che siedono al tavolo accanto. Nasce quindi un fragile discorso fra le due MANZE e i tre BACCAGLIONI, ma all’improvviso spunta dall’ombra e si siede al tavolo delle PASSERONE uno SCIOPPINO veramente losco con lo zainetto pieno zeppo di autoradio rubate, che nel giro di pochi minuti si porta via i due ANGELI, lasciando i giovani torinesi con le pive nel sacco. 

A questo punto i protagonisti della storia si alzano e decidono di andare in giro per il centro. Passeggiando vengono attratti dalla musica rock – country che proviene da un pub stile irlandese. C’è infatti il concerto di BRYAN JONES e la sua band, cinque tipi veramente spissi che si stanno esibendo dal vivo. A colpire in maniera particolare i ragazzi è il leader del gruppo, BRYAN JONES, trentacinquenne gallese bello marcio dal capello lungo e riccio, barbone incolto e BUDRA da alcolizzato, vestito con camicia da boscaiolo, jeans e scarponcini da paninaro. 

Mentre si stanno facendo infatuare (anche perché sono SVERSI e non hanno la benché minima intenzione di smettere di bere) dalla musica “dell’artista d’oltremanica”, da dietro le spalle sentono DUE O TRE BESTEMMIE (in un italiano perfetto) che, se le sentisse TOTO’ RIINA, si inginocchierebbe impaurito a terra a pregare: provengono dalla bocca di un giovane BARISTA di origine toscana, apparso subito simpatico ma poi odiato notevolmente quando si rifiuta di offrire da bere ai tre NOVELLI ALCOLIZZATI. Prima di andare via c’è ancora tempo per qualche ripresa con la telecamera: Marco cerca di sfoderare il fascino MARANZA del vero italiano D.O.C. riprendendo due STRABONE che però non appaiono molto dell’idea.... La serata si conclude con questo episodio e non resta altro da fare che tornare all’OSTELLO MARCIO. Nella hall ci sono i napoletani in compagnia di una ragazza bionda: presi bene dalla situazione Luca e Marco iniziano a fare battute a sfondo sessuale sulla ragazza che, dopo averli fatti parlare per 5 minuti, rivela loro di essere PADOVANA! A questo punto (sono quasi le 4 del mattino) i ragazzi stanchi, con la coda tra le gambe e con la merda fino al collo decidono che forse è ora di andare a dormire......

Pensierino del giorno: “Forse tra tutte le finlandesi c’è anche qualche tipa che non è zoccola....” 

Lunedi 19/8/02 : Patate scandinave – Maranza italiani : 8 a 0

Secondo giorno: 20 Agosto 2002

NEL CUORE DI HELSINKI: lo sguinzagliamento del fascino tamarro

La sveglia suona alle 9:30, giusto in tempo per scendere in refettorio a fare colazione. Incuranti del cartello “Breakfast = 5 €”, Marco, Simo e Luca si siedono ad un tavolo abbastanza imboscato ed iniziano a mangiare avidamente. È una colazione ricca, con roba dolce e salata nel pieno rispetto della tradizione mangereccia nordista: le panze sono oramai gonfie, non resta altro da fare che imbottirsi tre o quattro panini a testa con salame, formaggio e pomodori. I tre SGAMONI quindi, ringraziando per la colazione gentilmente offerta dall’ostello, escono per un giro turistico della città.

Utilizzando la metropolitana (GRATIS, ovviamente!!), i  tre VALOROSI raggiungono il centro della città in un baleno. La prima tappa sono gli uffici della VIKING LINE, la compagnia proprietaria delle mitiche TROMBONAVI.  L’impiegata (tra l’altro STRAVALIDA!) che riceve i tre inizia a banfare dicendo loro che i posti sulle TROMBONAVI sono quasi del tutto esauriti: a questo punto allora, per non veder dissolversi nel nulla tutti i SOGNI EROTICI che hanno programmato su quel tratto di mare e dal momento che l’ostello a Stoccolma è già stato prenotato e pagato, i ragazzi accettano di fretta e furia il pacchetto di viaggio propostogli dalla MIGNOTTA. Risultato: tre posti sulla TROMBONAVE Turku – Stoccolma all’andata e tre posti sulla TROMBONAVE Stoccolma – Helsinki al ritorno. 

Successivamente i tre prenotano presso l’ufficio dell’AVIS una macchina da affittare l’ultimo giorno per fare un bel giretto attorno ai laghi.

L’itinerario degli SPISSI si sposta quindi nella parte est della città, dove Marco abborda una MANZETTA molto gentile che conosce qualche parola di italiano: dopo aver camminato per un paio di isolati assieme, alla domanda “Che fai stasera?” uscita dalla bocca di Luca, la TOPA inizia ad accelerare il passo e a scappare quasi fosse terrorizzata dall’imponenza del FASCINO MARANZA.

Persa anche quest’occasione, i tre decidono che è meglio sedersi al porto per mangiare i panini sgamati all’ostello e per sorseggiare una bottiglia da mezzo di LAPIN KULTA, la vera birra finlandese… 

Dopo pranzo, nel cortile di una basilica, gli INTREPIDI incontrano di nuovo i ROMANAZZI, incazzati perché hanno proibito al più tamarro (quello con la bandana ed il completino attillato nero) di entrare in chiesa dal momento che veste in modo troppo svergognato. Scambiate due chiacchiere sull’andamento del baccaglio finlandese (zero a zero il punteggio Roma - Torino), i SEMPREVALIDI si dirigono verso il più grande parco cittadino che, in effetti, più che ad un parco assomiglia al GIARDINO DELL’EDEN. Vista la quantità incredibile di FAUNA femminile a disposizione e dal momento che l’ambiente esterno formato da alberi, prati, fronde e cespugli favorisce i loro intenti, i tre SGAMUSI decidono di effettuare un numero consistente di riprese voyeur con la telecamera di Marco. Dopo un’oretta, ormai esausti, si abbandonano ad una pennichella su un prato. Luca è il primo a svegliarsi e scambia subito due parole con un tizio napoletano anche lui col vizio del voyeurismo (era stato infatti notato in precedenza quando, sdraiatosi sul prato, tentava di immortalare con la macchina foto i CULETTI delle TIPETTE). Nel frattempo Simo e Marco continuano le riprese voyeur... quando arriva Luca i tre decidono di andare a tacchinare due ZANZE distese sul prato: sono due PATATONE coi fiocchi, l’unico difetto è che sembrano un po’ mandare, forse a causa dei tatuaggi o dei capelli ramati.  L’approccio questa volta sembra riuscire, i tre BACCAGLIUSI riescono a tenerle a bada per un’oretta e mezza buona. Durante il baccaglio le TIPE mostrano loro le foto di una festa (organizzata a casa di una delle due LAIDE) in cui tutti (uomini e donne) ballano e bevono completamente nudi, inoltre le MANZE insistono per fotografare i tre PRESI BENISSIMO, il che fa salire non di poco il livello di ormoni dei nostri MIGNOTTARI. Dopo però una lunga chiacchierata, le TIPUZZE decidono che è meglio schinare, lasciando ancora una volta ai giovani torinesi un pugno di mosche.

Tornati quindi all’ostello per la doccia preserale, i tre trovano in camera i nuovi compagni di stanza: MUSTAFA’, un libico marcissimo dai folti mostacci neri che gira sempre in tuta e stivaletti corti di cuoio tagliati alla caviglia, uno SCOZZESE mezzo rincoglionito con il culo tempestato di lividi e CITRIGNO, soprannominato in questo modo dopo averlo visto dormire panza all’aria con il pesce a mezz’asta.

La notte ad ogni modo è appena cominciata ed i tre TIRATI A LUCIDO, seguendo i consigli dati loro dalle TOPASTRE del parco, decidono di farsi un giro per le zone più acide di Helsinki: dopo dieci minuti passati a girovagare per straduzze losche piene zeppe di sexy shop, i tre ARRAPATI decidono che è meglio ritornare in centro dove pullula la PATATA. Qui, nel dehor di un bel bar stile cabinotto, i tre TACCHINATORI attaccano bottone con due americane di WASHINGTON molto CISTI: anche in questo caso, però, dopo una chiacchierata durata circa mezz’ora, le COW-GIRLS tagliano la corda promettendo ai tre DELUSI di rivedersi a Stoccolma…. Un po’ SCONCERTATI ed AFFRANTI i tre si rifugiano nel pub dove sta suonando il mitico BRYAN JONES, sperando che la sua musica bella lercia e concreta li possa tirar su di morale.. lì incontrano di nuovo i ROMANAZZI, arrapati come bestie, che stanno andando a rinchiudersi in una discoteca molto ma molto mandara per cercare di abbordare qualche GATTINA.

All’interno del pub c’è tempo per qualche baccaglio di tipo omosessuale (Simo seduto al tavolo viene braccato da due culattoni in camicia e pantaloni eleganti mentre Luca viene molestato dal bassista cupio perso di Bryan Jones…). Oramai si son fatte le 3 di notte, i tre SVERSI sono un po’ sfatti dai litri di birra che hanno in corpo e quindi si ritirano all’ostello stralercio. 

Pensierino del giorno: “…ma chi l’ha detto che le finlandesi sono tutte troie???”

Martedì 20/8/02 : Patate scandinave – Maranza italiani : 12 a 0
Terzo giorno: 21 Agosto 2002

L’ULTIMO GIORNO A HELSINKI: chi non tromba stasera può tornarsene subito a casa!

Svegli ed arzilli per la consueta colazione a sgamo, i tre COMPAGNI DI MERENDE escono dall’ostello con spirito goliardico e sereno: oramai sentono nel cuore la magica atmosfera che aleggia su Helsinki, respirano a pieni polmoni l’aria salubre ricca di aroma di FIGA, e soprattutto iniziano già a pregustare l’arrivo del Mercoledì sera, la serata più attesa! Il Mercoledì finlandese, infatti, è chiamato il piccolo Sabato. I tre ILLUSI sognano già orde di STRAPORCHE ubriache che si accalcano le une contro le altre bramose di ottenere da loro preziose dosi di SBUBBA LATINA….

Con questi pensieri nella testa, i tre CONVINTI visitano chiese e piazze finendo poi al mercatino del porto. Lì si fermano a mangiare ad un chiosco una fettazza di SALMONE FRITTO accompagnato da una ormai famigliare LAPIN KULTA. Il cuoco del baracchino è un FERRARESE tamarro con tanto di coda di cavallo ed orecchini: quando i tre gli chiedono qual è il posto dove il Mercoledì sera si raduna la maggior concentrazione di PRUGNA, il simpatico truzzetto risponde di andare alla discoteca KAIVO, lì non si può sbagliare….

Il pomeriggio trascorre in fretta, prima al parco e poi in centro a svaccarsi su un’aiuola. Proprio mentre sono sdraiati sul prato, i tre vedono passeggiare nella via centrale il buon vecchio MUSTAFA’ (ovviamente vestito a festa con la tuta e gli stivaletti di cuoio..), che cerca di mimetizzarsi tra gli spilungoni biondi finlandesi. Nel frattempo Luca si invaghisce di una PATATA con la “P” maiuscola seduta con le gambe aperte che mostra ai 4 venti le sue mutandine nere di pizzo. Il tempo di far prendere al POVERO ILLUSO il solito due di picche e si ritorna in ostello per lavarsi le croste prima della gran serata. Nella hall i tre scambiano due parole con MUSTAFA’ sugli usi e i costumi libici, ma poi, entrati in camerata, si trovano davanti agli occhi una brutta sorpresa: CITRIGNO se n’è andato senza salutare e sul suo letto si è insidiato un vecchio TEDESCO mezzo rincafonito.

 Dopo un salutare doccino i tre ESALTATI si immergono nel casino del Mercoledì sera. Durante il viaggio in metropolitana, Luca pensa bene di comprarsi un bel pacco di GOLDONI: i più economici sono i “SULTAN”, i palloncini che usano i sultani!

In centro è pieno di TOPE tutte truccate e tirate a lucido. Bevendo un paio di BIRRONI davanti alla stazione, i tre si innamorano di due SUPERMODELLE (una rossa ed una bionda) sedute al tavolo di un bar. Avvicinandosi con aria ebete alle MISS, dal marciapiede i tre rompono il ghiaccio con il solito rituale del chiedere informazioni. Il discorso si sposta quindi sull’argomento sci (a quanto pare le GATTINE, oltre ad essere FIGHE sono anche delle discrete sciatrici)… tutto sembra andare per il meglio, ma dopo qualche minuto Marco prende coraggio e chiede alle MANZETTE se si possono sedere al tavolo con loro. Purtroppo, però, appena capiscono le intenzioni maiale dei tre, le FIGHE si alzano dal tavolo e spariscono in un battibaleno. I nostri EROI (che con la mente sono già proiettati nel figoso bordello che sperano di trovare al KAIVO), decidono quindi di stringere i tempi e dirigersi verso la famigerata discoteca.

In coda all’ingresso già iniziano a sentire il dolce profumo di PATATA che fuoriesce dal dehor del locale. Appena entrati l’aurea visione: una quantità indescrivibile di PELAME circonda i nostri CITRIGNI EROI. Quell’abbondanza di FIGA mai vista lascia in estasi i tre PISCHELLI, che non sanno più da che parte guardare. Ballando con un paio di birrone in corpo Luca attacca bottone con una STRAFIGAZZA che però nel giro di pochi attimi sparisce. I tre continuano a bere senza ritegno cercando di captare di un po’ di PELAME disponibile… Dopo ore di vane ricerche ecco che Luca ritrova la STRAPORCA di prima: allora anche Marco e Simo tacchinano le amiche maiale di lei ma soltanto per qualche minuto. Le TIPE infatti dicono loro di essere accompagnate dai rispettivi fidanzati, sottolineando l’aggressività dei loro manzi. Nel giro di pochi secondi i tre salutano le PUTTANSUORE e decidono che è meglio squagliarsela: sono infatti le 3 e mezza di notte ed in pista sono rimasti solamente pochi finlandesi (uomini) ubriachi e molesti. Il pulmino della discoteca li accompagna in centro e da lì i tre SFIGATI passeggiano mestamente fino all’ostello…….

Pensierino del giorno: “……….mai vista tanta PATATA tutta assieme……”

Mercoledì 21/8/02 : Patate scandinave – Maranza italiani : 16 a 0

Quarto giorno: 22 Agosto 2002

IN TRENO A TURKU PER PRENDERE LA MITICA TROMBONAVE: …..esisterà?????

Il quarto giorno in Scandinavia è di sicuro quello più tosto in tutti i sensi. La sveglia questa volta suona prima, all’incirca verso le 8:00. La solita colazione a SGAMO e poi via di corsa a preparare gli zaini. Il treno per Turku parte alle 10 e qualcosa, bisogna muoversi…. I tre ITALIANI depositano alla reception le chiavi della camerata, dovrebbero pagare le notti in ostello (e se si vuole essere pignoli anche le colazioni..), ma se ne DIMENTICANO ed escono semplicemente salutando in modo educato….. Mentre scendono le scale vengono però fermati dal portiere che domanda loro se hanno pagato il soggiorno: “CERTO – risponde Simo in un inglese perfetto – Abbiamo pagato VIA INTERNET!!”. Il portiere quindi segna da qualche parte l’avvenuto pagamento (??) ed i tre SCHINANO senza troppi indugi. Il viaggio che li porta alla stazione è un inferno: LUPIN, GIGHEN e GHEMON si cagano in mano come non mai, immaginandosi da un momento all’altro di essere braccati dalla polizia. I minuti di attesa sui binari della stazione passano troppo lentamente, Marco è il più nervoso dei tre e si teme che gli esplodano le coronarie da un momento all’altro, ma finalmente arriva il treno e la fuga è quasi riuscita. Circondati dal lusso del convoglio e distratti da un buon bicchiere di orange juice, i tre DISONESTI tentano di dimenticare in fretta l’accaduto. Dopo un paio d’ore di viaggio il livello di adrenalina dei tre FUGGITIVI cala notevolmente. Nei pressi di Turku Luca e Simo, più abituati a compiere CAZZATE simili, appaiono finalmente rilassati. Marco, anche lui più tranquillo, tenta di compiere gesti abituali che l’aiutino a stemperare definitivamente la tensione rimasta in corpo (si fa la barba…..).

Scesi alla stazione di Turku e depositati gli zaini nei lockers, per far passare il pomeriggio in attesa dell’imbarco in TROMBONAVE i tre si fanno un giro per il centro della cittadina in cerca di qualche PULZELLA. Le BAGAROZZE ci sono ma i tre TURISTI, vuoi per la serata in discoteca della notte precedente, vuoi per la stanchezza dovuta allo SGAMO mattutino, dopo un breve giro in centro città si sbattono su un fazzoletto di erba lercia a riposare. Quando si svegliano è pomeriggio inoltrato ed è ora di tornare alla stazione a prendere gli zaini. 

Il tragitto che separa la stazione dal porto è lungo circa 2 Km ed i tre FURBONI decidono che è meglio farselo a piedi. È una passeggiata massacrante…. 

I tre AFFATICATI arrivano al terminal della VIKING LINE quasi strisciando per terra. L’ISABELLA (così si chiama la barca) deve ancora arrivare. Il fetore che proviene dalle parti dove non batte il sole dei nostri tre PUZZONI è a dir poco insopportabile, per questo decidono di cambiarsi, lavarsi (??) e soprattutto DEODORARSI mentre aspettano che arrivi l’ora del check in. Mangiati i panini sgamati all’ostello e una volta fatto il check in, in attesa di imbarcarsi i tre scambiano due parole con un anziano e distinto signore NEOZELANDESE e sua moglie, dando loro l’impressione di essere tre BRAVI ed ONESTI ragazzi. Probabilmente la donna del neozelandese è anche la TIPA più FIGA che c’è nella sala d’aspetto, il che fa scendere non di poco il livello di arrapamento dei nostri tre EX PRESI BENE.  Sono le nove meno dieci, è il momento di imbarcarsi: tra le persone in coda i tre non vedono che orde di RUSSI UBRIACHI e VECCHIUME di vario genere…  Dopo essersi attaccati verbalmente con uno stronzetto di 65 anni che pretende di essere il primo a salire a bordo ed essersi poi vendicati ficcandogli una gomma americana già mangiata nello zainetto, i tre STRONZETTI partono per una corsa disperata ala ricerca di qualche locker libero ove possano depositare gli zaini. Ai lockers i tre SPENDACCIONI domandano alle hostess se per caso è rimasta qualche cabina libera: in effetti una doppia c’è e, mentre Luca la sta prenotando, Simo e Marco adocchiano quattro FIGACCIONE anche loro ferme al deposito bagagli che marcano da paura. Nonostante i tre ALLUPATI abbiano già gli ormoni a nastro decidono di andare (chiavi della cabina alla mano per fare gli SBORONI) a liberarsi degli zaini e a vedere com’è il loro giaciglio. In effetti, più che una cabina sembra un LOCULO del cimitero: situata in fondo allo scafo della TROMBONAVE, la cabina rimane sotto il parcheggio delle auto e a fianco del vano motore. Per fortuna, però, all’interno è spaziosa: c’è un letto a castello che occupa praticamente tutta la superficie calpestabile!!! ……..Appena finiscono di visitare la loro ENORME cabina, i tre VOYEURS avvolgono la telecamera in un asciugamano e la posizionano sopra una mensolina, in modo da farsi trovare pronti, qualora qualcuno dovesse trombare, ad immortalare scene di sesso spinto genere AMATEURS. I tre TROMBONAUTI sono dunque pronti ad immergersi nel magico MONDO PELOSO che li circonda…. La TROMBONAVE, contrariamente alle aspettative, è una barca di classe: in perfetto stile “LOVE BOAT”, offre ai suoi ospiti ristoranti, bar, casino, una birreria irlandese, piscina con sauna e idromassaggio, una discoteca ed una balera dove si esibisce una specie di CASADEI finlandese. La prima tappa è il ponte superiore: è il tramonto e c’è tempo per fare due o tre foto a quello splendido paesaggio fatto di isolette verdissime e selvagge. Ma ecco che all’improvviso spuntano dal nulla le ZAMANDRE che marcavano da paura ai lockers: attraversano il ponte passando davanti agli occhi dei tre INNAMORATI quasi fossero quattro ANGELI mandati dal CIELO. Una di loro, la più piccola e forse la più cessa (ovviamente paragonata alle “bellezze” italiane sembra Claudia Schiffer), porta appoggiata sulla testa una cassa da 24 lattine di LAPIN KULTA. I tre, presi bene dall’inconsueta visione, scendono subito al duty free per procurarsi qualche BIRROZZO e per fare cena. Dopo pochi minuti ritornano su con una confezione da 6 di BIRRA (come inizio, a stomaco vuoto, può andar bene..), una pacchetto di DIXI, 4 barrette al cioccolato (ovviamente il più marcio, quello che costa meno) ed una confezione di sigarilli pagata 2 €. Sul ponte quindi si siedono a circa 2 o 3 metri dalle MANZE, iniziando a scolarsi i loro BIRRONI e facendo CISTI a cosa combinano le ragazze, in modo da attaccare bottone alla prima loro mossa falsa. Contrariamente alle aspettative sono le STICCHIE a fare il primo passo: si avvicina infatti una di loro (una BONA senza senso!) chiedendo ai tre STUPITI da accendere. I tre MARANZA non aspettano altro: Marco è il primo a partire dando da accendere alla TIZIA ed attaccandosi a lei come una cozza allo scoglio. Luca e Simo non rimangono con le mani in mano, si avvicinano agli altri ANGELI e iniziano a sparare le prime cazzate che vengono loro in mente... A questo punto i ragazzi si sentono pienamente APPAGATI dei numerosi sforzi fatti nei giorni precedenti (infatti ognuno siede vicino ad un’invitante TOPASTRA), ma c’è sempre chi non si accontenta mai… Luca, esprimendo chiaramente di volontà di farsi la più LERCIA del gruppo domanda a Simo se è possibile fare un cambio di SQUINZIA: Simo accetta senza troppi problemi e da questo momento inizia il VERO TRAGITTO IN TROMBONAVE…. È ora di sfoderare i sigarilli e di trangugiare velocemente la birra rimasta. Ormai il ghiaccio si è rotto, ed i tre CHIACCHIERONI scoprono che le MANZE non sono altro che 4 TOPE finlandesi dirette a Stoccolma per vedere il concerto dei KORN. Passa così velocemente una mezz’oretta, forse di più, i nostri BACCAGLIONI sono già belli sversi ed iniziano a straparlare.. forse è per questo che improvvisamente le BATTONE si alzano e se ne vanno per andare a comperare dell’altra BIRRA, lasciando così i tre poveri MALCAPITATI con un palmo di naso. A questo punto, dal momento che si ripete l’ormai consueto copione che vede le PATATE vittime del baccaglio andarsene senza troppi complimenti, i tre QUASI COMPLETAMENTE UBRIACHI danno la colpa dei loro insuccessi al tanfo proveniente dai loro corpi: si recano quindi in profumeria a cospargersi di essenze in grado di nascondere il loro fetore. Successivamente fanno tappa al supermercato per comprare altre 6 latte di BIRRA e quindi, oramai quasi SVERSI MARCI, si vanno a svaccare per terra sulla moquette vicino all’uscita delle ascensori. Proprio mentre stanno affogando i loro dispiaceri nell’alcool compare dalle scale una delle quattro DEE che, vedendoli ridotti in quello stato, li invita a salire sul ponte a fare una PARTITINA A CARTE con loro…. Da questo momento la serata dei nostri tre EROI cambia volto: le TOPAZZE, già BONE di loro, appaiono ancora più FIGHE ed ancora più PORCHE, da una parte all’altra del tavolaccio di legno volano occhiatine ammiccanti all’indirizzo delle VACCONE, la BIRRA che scorre a fiumi diventa NETTARE PREZIOSO ed INDISPENSABILE….  E proprio sul ponte mentre le LERCE giocano a carte i tre iniziano a non rispondere più delle proprie azioni: qualcuno intona l’INNO DI MAMELI e qualcun’ altro rivela alle STRAPORCHE il significato della parola italiana “TROMBONAVE”…. Dopo circa un’oretta i MANZI SVERSI (con circa 6 o 7 birre in corpo a stomaco vuoto!) e le TIPE ACIDE (con circa 10 birre in corpo, sempre a stomaco vuoto!!) si trasferiscono sui divanetti di in un bar chiuso e deserto: qui Marco manifesta apertamente di volersi fare NELLY, non prima però di essersi fatto un’altra BIRRONA. Luca allora intercede per lui chiedendo a BONA NELLY se per caso ha voglia di fare un giro con il suo amico. Lei si alza senza esitare ed i due spariscono nell’ombra del ponte della TROMBONAVE. Gli altri intanto continuano i loro discorsi insulsi sui divanetti del bar quando, dopo circa una ventina di minuti, appaiono dalle scale Marco e la PUNZA. Marco con l’aria del vero SBORONE BAUSCIA si siede su una poltrona, appoggia i piedi sul tavolo, si accende una siga e, soffiando via il fumo, dice testualmente: ”Ragazzi me la sono fatta! Fatevele pure, sono proprio delle MIGNOTTE!!!”. I due MAIALI infatti si erano imboscati a pomiciare in un angolo buio e nascosto del pontile!! A questo punto la SITUA assume una piega favorevole e Luca decide di non perder tempo: con la più banale delle scuse (“Guarda che bella luna c’è fuori…. Ti va di andare a vederla?”), prende per mano TOPA MARIA (il cui nome poco le si addice….) e se la porta sul ponte: lì se la limona a nastro per una buona mezz’oretta. Gli altri intanto, che sono rimasti seduti al bar, decidono di andare in discoteca a bere le birre dai bicchieri degli altri. Così anche Simo ha l’opportunità di beccarsi FIGA LENA… Nel frattempo Luca e la sua SUINA rientrano sottocoperta: con una scusa banale il MARPIONE riesce a convincere la SMANDRAPPONA ad accompagnarlo in cabina. Scesi nei sotterranei, appena aperta la porta della stanza, MARIA si accorge della TELECAMERA imboscata sulla mensola, mandando così in fumo il tanto studiato piano voyeur… Ma non importa, ciò che conta adesso è cercare di capire se veramente le PATATE finlandesi ci sanno fare. Dopo 15 minuti il SODDISFATTO MARANZA trova risposta alle sue domande: le finlandesi (almeno quella) ci sanno fare sul serio, specialmente in fatto di sesso orale. Senza esitare un secondo di troppo infatti la CANDIDA MARIA si è inginocchiata davanti al letto staccandogli un memorabile pompino! Appagati e fieri per ciò che è appena successo, Luca e la MANDARA si ricompongono e raggiungono gli altri in discoteca. Qui i tre ITALIANI SVERSI si mettono a ballare ognuno raccontando agli altri ciò che ha fatto con la rispettiva PORCELLA. Invece, sul fronte Finlandia, la quarta PUNZA piange probabilmente perché non ha un PISELLONE tra le mani. Per questo Luca spiega la situazione a un PISANO di 50 anni mezzo sbronzo che balla solo come un PICIO: il toscanaccio non si fa pregare e accetta di buon grado di baccagliarsi la SPAIATA, che tuttavia fa la difficile e lo manda a cagare. Si son fatte le 3 di notte e la discoteca oramai è semivuota. Il gruppone ITALOFINLANDESE (che fra l’altro ha sempre continuato a bere in modo indecente), decide di trasferirsi sui divanetti del tranquillo baruccio all’ultimo piano. Prima però le UBRIACONE vogliono prendere dai loro bagagli un’altra cassa di BIRRA.  Ai lockers arriva un camionista finlandese SPISSISSIMO e SVERSO MARCIO che dice di capire l’italiano: in realtà non capisce un cazzo d’italiano, ma afferma che i tre RAGAZZI confabulano per portarsi in patria le BONE perché vogliono farle diventare delle colf. Fortunatamente di lì a poco arriva uno SVEDESE ancora più GRUSSO di lui che per farsi il BONO con le TIPOZZE si mette in mezzo ed inizia ad attaccarsi col camionista. È il momento buono per scappare, così i tre ITALIANI e le quattro FINLANDESI si infilano in ascensore e si rifugiano nel tranquillo e isolato baretto. Sdraiati ognuno con la sua BAMBOLA su un divanetto diverso (la quarta PASSERA intanto si è addormentata da qualche parte..), i tre STANCHI e FELICI iniziano a limonare duro. Simo quindi brucia tutti sul tempo alzandosi dal divano e dirigendosi in cabina seguito a ruota dalla sua consorte: qui i due non perdono neanche un attimo… in men che non si dica la TIGRE DEL MATERASSO è già tutta nuda ed inizia a scaldare i motori. Simo prende la palla al balzo e senza farsi pregare prima glielo METTE DI TAGLIO, poi continua con una classica MISSIONARIA e quindi finisce con una PECORINA BALORDA. Durante la maratona di sesso la SELEN FINLANDESE è venuta per ben tre volte, mentre Simo, oramai bello CITRIGNO, si abbiocca tutto nudo senza forze. Nel frattempo volano scintille anche nei piani alti. Marco slingua la sua PUNZA a più non posso e, nel tocca - tocca generale, la SUPERFINNICA effettua una DILATAZIONE VAGINALE degna dei migliori trapezisti della famiglia ORFEI, facendo così testare al suo BOY il pelo biondo della sua bella PACIAROTTA! Dopo questa eccezionale prestazione e altri venti minuti di PETTING SPINTO i due si addormentano. L’INSTANCABILE Maria quindi, che nel frattempo ha continuato a pomiciare ASSATANATA con Luca, pensa bene di regalargli altri indimenticabili attimi di PIACERE ALLO STATO PURO chinandosi nuovamente in mezzo alle sue gambe ed effettuando per lui (e per la platea di gente che nel frattempo si è radunata sulle poltrone del bar per vedere il sorgere del sole..) un bel POMPINO FINLANDESE (Per i profani: quando lui sta per venire lei mette una mano a mo’ di vassoio per non lasciar scivolare a terra neanche una goccia di SBUBBA. Quando poi ha la mano piena corre in bagno e per svuotarla e lavarsela….).

Passa un’oretta e la barca attracca. Luca e Marco si svegliano a fatica, salutano le ZAMANDRE e scendono nei sotterranei a chiamare Simo. Ovviamente entrano in cabina senza bussare con l’intento di cogliere i due SPORCACCIONI, come si suol dire, con i baffi sporchi di marmellata. Infatti è così. Simo, completamente nudo non fosse per un triangolino di lenzuolo che gli core il pube, si sveglia a fatica e, CONFUSO E FELICE, si riveste velocemente. Anche la SVERGOGNATA con le bocce al vento si riveste e sparisce….

Pensierino del giorno: “la TROMBONAVE esiste!!!!!”

Giovedì 22/8/02 

Patate scandinave – Maranza italiani: 16 a 3
Quinto giorno: 23 Agosto 2002

L’ARRIVO A STOCCOLMA: vediamo se le patate svedesi sono all’altezza delle loro coetanee finlandesi!

La giornata inizia (o meglio continua) al terminal della VIKING LINE, dove i nostri LATIN LOVERS si stanno rifocillando con una bella colazione a base di tè, biscotti e CITROSODINA. Al piano di sotto, all’ingresso del terminal, li attendono le BONE che nel frattempo (forse un attimino sfatte per le prestazioni della nottata precedente…) si sono sdraiate per terra in mezzo a cicche di sigarette e porcherie varie. Riempito lo stomaco e svuotato l’intestino grazie a un memorabile CACATONE, i tre SODDISFATTI scendono dalle PUNZE e, zaini in spalla, si avviano verso il centro di Stoccolma. Durante il tragitto Simo chiede il numero di telefono alla sua STICCHIONA, quindi i tre, affaticati dalla SEXY MARATONA sulla TROMBONAVE, rallentano notevolmente il passo lasciando sfilare le TOPE che spariscono all’orizzonte…. 

I tre AMICI decidono di dirigersi subito all’ostello per liberarsi dei pesanti fardelli. Dopo aver preso un paio di pullman, ecco che finalmente giungono alla loro nuova dimora. L’AF CHAPMAN (così si chiama l’ostello), è a dir poco incantevole: immerso nel verde di un parco proprio sulla riva del mare, è composto da un antico fabbricato nel quale sono collocate alcune camere, cucina e reception, e da un vecchio VELIERO ove si trovano le restanti camerate. I tre RAGAZZI, ormai non più lucidi, abbandonano gli zaini nel deposito bagagli e crollano su un prato (tra l’altro durissimo, sporco e in discesa) antistante l’ostello. Sono all’incirca le 11 del mattino quando i nostri BONI si addormentano…. Quando si svegliano è circa l’una (i tre hanno le ossa fatte a pezzi!) ed è ora di analizzare la quantità e la qualità la tanto sognata PATATA SVEDESE. 

Mangiato un HOT DOG MARCIO al banchetto di un MARUEGO LAIDO al porto, i tre TURISTI si addentrano per le vie del centro della capitale svedese. Stoccolma è bellissima: i palazzi antichi e ben ristrutturati, gli innumerevoli canali ed i parchi verdissimi rendono la città veramente molto affascinante. Per quanto riguarda l’argomento PRUGNA diciamo che i tre non si possono assolutamente lamentare: anche a Stoccolma, infatti, spesso e volentieri ti passa davanti una TOPOLONA che lo farebbe diventare CITRIGNO anche ad una schiera di novantenni eremiti tibetani omosessuali. L’unico neo è che buona parte della popolazione (30 %) è di origine nordafricana, il che in un certo senso limita il diffondersi incontrastato di MANZE VICHINGO – SCANDINAVE (che poi è il ceppo che fornisce la maggior quantità di PELLICCIA). Comunque sia, Stoccolma è sempre Stoccolma e girare senza meta per le vie del centro non può far altro che rendere felici e gioiosi tutti gli ormoni, dal primo all’ultimo, presenti nei tre CORPICINI. Passeggiando appunto senza meta per le pittoresche viottole del centro i tre MANDARI visitano i punti di maggior attrattiva turistica: il Palazzo Reale, il Parlamento, la Cattedrale e tanti altri edifici scorrono davanti agli occhi dei nostri tre ARRAPATI praticamente senza che essi se ne accorgano: sono infatti ancora troppo devastati dalle nottate precedenti per essere in grado di apprezzare edifici di interesse culturale: inoltre dopo la “GITA” in TROMBONAVE i nostri AMICI sono diventati FIGADIPENDENTI, il che significa che non riescono a stare per più di 10 minuti senza veder passare una TOPA davanti agli occhi..

Sono le 3 del pomeriggio passate, i tre ZOMBIE si incamminano verso l’ostello: durante il tragitto fanno 5 o 6 tappe (la stanchezza oramai è diventata insostenibile e qualcuno potrebbe stramazzare al suolo da un momento all’altro..), una della quali per PUCCIARE i piedi roventi nelle fresche acque di una fontana…  Tornati all’ostello – veliero i tre entrano nella stanza per schiacciare un salutare pisolino.  Le camerate sono un po’ piccole ma tutto sommato caratteristiche: c’è posto per 8 persone ed i nostri NUOVI ARRIVATI si ritrovano, come compagni di stanza, due BAMBINI FRANCESI della Costa Azzurra che a prima vista appaiono alquanto spaventati dal MARCIUME che trasuda dai volti dei  3 TROMBONAUTI, un CANADESE di Ottawa un po’ strano che quando parla non si capisce un cazzo e due SPAGNOLI sullo sfigatello andante… 

Dopo una necessaria dormita ed una ancor più doverosa DOCCIA, i tre, vestiti di tutto punto per la serata, si dirigono in centro per fare cena. Attratti dalla FIGHEZZA di una cameriera, gli INSTANCABILI BACCAGLIONI si siedono al tavolo di un ristorante – birreria: il locale è abbastanza caratteristico, il mangiare fa cagare la merda ed è caro come l’oro, ma c’è la FIGA e quindi va bene così. Con una quantità indescrivibile di aglio, cipolla, cetrioli e altre bontà simili in corpo i tre INDIGESTI seguono la musica proveniente da una piazza ove sta avendo luogo un festival musicale all’aperto. È pieno di gente e di conseguenza anche zeppo di FIGHEIRE, quindi i tre RAGNI fanno lo sforzo di pagare i 5 € dell’ingresso. All’interno è stato allestito un grande palco, un paio di chioschi e un angolino dove un DJ suona musica MARANZA. La PATATA ovviamente PULLULA. I tre CURIOSI con la birra in mano si siedono ad un tavolo di fronte a due PROSCIUTTE talmente fighe che messe a confronto Claudia Shiffer e Carla Bruni sembrano mia nonna e la sua portinaia. Con l’aria dei navigati uomini di mondo parlano delle solite cazzate convinti di aver acquistato un fascino irresistibile dopo l’avventura in TROMBONAVE, ma le due SMANDRAPPATE non cedono al SEX APPEAL latino (forse anche perché i tre hanno un alito più fetente di quello di un ergastolano rinchiuso in una prigione di ISTANBUL!) e, con molta discrezione, se ne vanno facendo finta di essere accanite fans della band che sta suonando (una sorta di LUNAPOP svedesi ma ancor più scandalosi…). La serata quindi collassa, tutte la MASCALZONE sono a sentire i LUNAPOP e i nostri MITICI, dopo essersi resi conto di avere un alito tipo FOGNA DI CALCUTTA, decidono che è più decoroso fare un mesto ritorno all’ostello. 

Ridendo e scherzando si son fatte quasi le 2 di notte. Sul ponte del veliero ci sono i due SPAGNOLI compagni di stanza che hanno attaccato bottone con due SVERGOGNATE NORVEGESI: una è FIGA e ha la faccia da maiala, l’altra invece pesa all’incirca 130 Kg (se avesse addosso un grembiule a quadretti rossi e l’elmetto con le corna sembrerebbe una perfetta VICHINGA!)…. Proprio la CICCIUZZA inizia a molestare i tre ITALIANI, in particolar modo Marco: dice infatti di essere attratta dalla sua VOCE, a suo giudizio estremamente SEXY (in verità è soltanto un pochettino roca, conseguenza del freddo preso la notte precede sul ponte della TROMBONAVE...). Passano i minuti e la VICHINGA inizia a rompere il cazzo in modo serio. Forse è ubriaca, forse no, sta di fatto che i tre faticano non poco prima di riuscire a sganciarsi per andare a dormire. 

In camerata non c’è nessuno, in compenso in giro è pieno di RAGNAZZI tipo tarantole: Simo, troppo sfatto anche solo per uccidere le VEDOVE NERE che gli camminano sul cuscino, si abbiocca in tempo zero. Luca e Marco invece, utilizzando l’asciugamano di uno dei due SPAGNOLI, schiacciano tonnellate fottuti animaletti (vi giuro che trovarsi i ragni che corrono nel letto non è proprio il massimo dalla vita...). L’opera di bonifica fa salire notevolmente il livello di adrenalina dei due, che decidono di farsi una bella ZAZZA rilassante sul pontile: inoltre Marco (in verità istigato da Luca) inizia a cambiare idea sulla VICHINGONA MOLESTA, dimostrando apertamente l’intenzione di darle due BATOSTE SENZA IMPEGNO! Arrivati sul ponte, però, Marco cambia subito idea. La PAPOSCIA NORVEGESE infatti continua ad essere oltremodo CACACAZZO, al che i due decidono che è meglio ritirarsi prima di fare qualche cazzata della quale potrebbero pentirsene per tutta la vita.

Pensierino del giorno: “...mai baccagliare quando hai l’alito atomico!”

Venerdi 23/08/02  

Patate scandinave – Maranza italiani : 19 a 3  
Sesto giorno: 24 Agosto 2002

L’ULTIMO GIORNO A STOCCOLMA: è Sabato, facciamo vedere alle PATATE di che pasta siamo fatti!!

La sveglia suona verso le 9 e mezza. Pagata la colazione (qui non sono BOCCALONI come ad Helsinki!) i tre si dirigono in refettorio per riempirsi le panze. Ovviamente abbonda la roba dolce così come quella salata ed i tre MARPIONI non esitano a farsi i soliti super PANINAZZI che mangeranno a pranzo. Seduto al loro tavolo c’è un MILANESE all’ultimo giorno di vacanza che ha fatto un interrail della SCANDINAVIA in solitario... 

Dopo essersi ingozzati come delle BESTIE, i tre partono per un giro turistico nella parte nuova della città. Subito, convinti che il ritorno in TROMBONAVE sarà fruttuoso (in termini di PELO) almeno quanto il viaggio di andata, fanno una puntatina all’ufficio della VIKING LINE per prenotare la solita CABINA IN SALA MACCHINE. L’ufficio della TROMBOCOMPAGNIA si trova alla stazione ferroviaria. Qui, non so come mai, c’è una quantità di STICCHIE indescrivibile. Una in particolare attira l’attenzione dei nostri tre VOYEURS: ovviamente è bionda, alta 1 e 80, occhi azzurri, un po’ piattina, ma talmente TOPA e talmente PORCA che sarebbe in grado di sistemare in dieci minuti un’intera tribù di TUAREG INCAZZATI che non trombano da 20 anni! Com’era prevedibile i tre non riescono neanche ad avvicinare la TOPOLONA e si limitano a seguirla per qualche metro all’interno della sala d’aspetto con lo sguardo ALLUPATO. 

Appena usciti dalla stazione i tre INNAMORATI incontrano la PADOVANA con la quale si sono fatti il PEZZO MALATO la prima sera ad Helsinki. Due chiacchiere in allegria e poi proseguono il loro cammino inoltrandosi tra i grandi viali della città ricchi di FAUNA LOCALE. Qui si imbattono i tre ROMANAZZI con la maglia di TOTTI. Ovviamente gli unici discorsi fatti dai due gruppi riguardano l’argomento FIGA: sul fronte romano - come previsto – la TOPA non l’hanno vista nemmeno col binocolo (eccezion fatta per un cesso di palermitana slinguata  sulla TROMBONAVE), mentre i TORINESI possono finalmente raccontare con fierezza gli episodi di sesso avvenuti sulla loro LOVE BOAT. 

I tre AMICI quindi si spostano verso l’HARD ROCK CAFE’ (dove Marco acquista una T-Shirt a un prezzo moooolto interessante) e poi, dopo aver mangiato i PANOZZI, prendono la metropolitana per andare nella parte est della città. Qui c’è un PARCO veramente valido. I tre INCURIOSITI, vedendo anche un continuo viavai di TRONCHI DI MANZE che spariscono nel verde dei prati, decidono che vale la pena di visitarlo per benino: immerso nel verde c’è un complesso di villazze, monumenti di vario tipo (ma di dubbio gusto..), un enorme LUNA PARK (che sarebbe stato meglio chiamare “FIGA PARK”) e, come ho già detto, una quantità tale di PATATA che farebbe resuscitare i morti. Addentrandosi nei meandri più nascosti del giardino i tre giungono su un’isoletta piuttosto LAIDA che ospita dei cantieri navali. In effetti non è che ci sia un cazzo da vedere, ma, guardando all’orizzonte, si scorge chiaramente una TROMBONAVE che sta salpando. Vedendola sparire all’orizzonte, i cuori dei tre si riempiono di malinconia… decidono quindi di fare una telefonata alle MAIALE che si sono pinzati due notti prima e di dar loro un gancio per la sera. 

I tre EUFORICI fanno poi ritorno all’AF–CHAPMAN per prepararsi alla serata. Qui, mentre Simo è nella stiva a farsi una doccia, Luca e Marco incontrano il MILANESE SOLITARIO e lo invitano ad uscire con loro: il ragazzo infatti ci sta dentro e, in questo modo, i due FURBETTI pensano di aver risolto il problema della quarta TOPA SPAIATA. Il gancio col MILANESE è fissato per le 9 nella hall. I tre, anzi i quattro BAUSCIA hanno deciso di fare gli SBORONI: tutti quanti hanno indossato LA CAMICIA e si atteggiano in maniera talmente oscena che al confronto il Dott. ZAMPETTI sembra un profugo clandestino CURDO appena sbarcato sulle spiagge di MONOPOLI. Luca però, considerando che le TIPOZZE sono un po’ SQUATTER, decide di adeguarsi alla situazione, così sostituisce la camicia con una maglietta lercia che puzza d’ascelle. Finalmente pronti, i tre ELEGANTONI e l’ALTERNATIVO vanno a cena al Mc Donald’s più MARCIO del Mondo: più che a Stoccolma, infatti, sembra di essere al Mc Donald’s di KANDAHAR (in mezzo alla sala c’è un tipo sbronzo che dorme in mezzo al suo stesso sbocco e tutt’intorno ci sono solo brutti ceffi che guardano gli stranieri con aria di sfida..). Usciti indenni dalla CASBAH i quattro prendono la metropolitana e fanno rotta verso le PUNZE. A questo punto sono pienamente consapevoli del fatto che Stoccolma, specialmente la sera, non è sicura quanto Helsinki: la metropolitana è, infatti, un covo di UBRIACONI e TEPPISTI di vario tipo, mentre quasi tutti i locali hanno all’entrata un METAL DETECTOR… Il luogo dell’appuntamento è un PUB bello ACIDO pieno di METALLARI. Prima di entrare Simo, Marco e il MILANESE si accorgono che vestirsi da Prima Comunione non è stata proprio un’idea geniale… Marco ed il milanese se ne sbattono ed entrano, mentre Simo pensa bene (nonostante la temperatura all’interno del pub sia di circa 40°..) di mettersi una felpa che nasconda la camicia. Dentro il locale incontrano subito le MANZE, che presentano ai quattro i loro AMICI SVEDESI: si tratta di un TIPO ENORME (che ha tatuato sul polpaccio il simbolo del BACARDI), sua moglie, un tipo MEZZO CUPIETTO e un TARRETTO con il capello biondo liscio lungo fino al culo che suona la chitarra in un gruppo DEATH METAL. Sono però tizi veramente simpatici, iniziano subito a parlare del più e del meno e a offrire birre su birre agli ITALIANI. I ragazzi quindi partono subito al BACCAGLIO, anche se devono guardarsi da orde di TIPI SVERSI e MOLESTI che ogni 5 minuti vanno a rompere i coglioni alle MANDARE. 

Oramai gli italiani sono UBRIACHI PERSI: il tipo SPISSO li porta nella sala da gioco a farsi un paio di mani a BLACK JACK. Passa il tempo e la SITUA si evolve. Il MILANESE, scazzato perché la quarta PUNZA non se l’è cagato di striscio e se ne sta per andare a dormire, decide di andare in una discoteca del centro da solo, il TIPO SPESSO, sua moglie e gli altri due schinano senza troppi indugi e nel locale il 99,9 % della gente è STONATA in maniera scandalosa. L’idea dei nostri AMICI, essendo rimasti finalmente 3 contro 3, è quella di portarsi al più presto le MANZE in ostello e di BUMBARSELE ALLA GOCCIA prima che rientrino i loro compagni di stanza. Il problema è che, però, le UBRIACONE hanno comprato sei o sette birre di troppo e bisogna aspettare che le finiscano per andare via. Constatato l’elevatissimo tasso alcolico dei loro corpi i tre, in un barlume di lucidità, svuotano per terra le birre delle TOPAZZE davanti ai loro occhi (senza peraltro che queste se ne accorgano). Quindi i MAGNIFICI SEI, pieni di alcool che versano, ritornano all’ostello. La prima cosa che fanno è andare a vedere se nella stanza c’è qualcuno e purtroppo constatano che uno dei due BIMBI FRANCESI sta già dormendo nella grossa. Sfuma quindi il piano di INCHIUMARSI le SUINE in camerata, per cui ci si trasferisce tutti sul pontile a sparare cazzate. Si fanno quindi le 5 del mattino, i tre vorrebbero andare a dormire perché il giorno dopo hanno il ritorno in TROMBONAVE, ma non riescono a levarsi dai piedi le MAIALE. Simo quindi si sacrifica e si offre di accompagnarle alla fermata della metro, invece Luca e Marco decidono di smaltire la SBORNIA nel letto. Alla fermata della metro Simo e le SQUINZIE hanno un incontro ravvicinato con un buffo NERO ANNI ’70 che sembra l’informatore di STARSKI ED HUTCH, quindi, dopo i saluti di rito, ognuno se ne va per la sua strada……….

Pensierino del giorno: “….se non fosse stato per quel francesino del cazzo a quest’ora saremmo padri…”

Sabato 24/08/02 

Patate scandinave – Maranza italiani : 19 a 3

Settimo giorno: 25 Agosto 2002

IL RITORNO IN TROMBONAVE: speriamo di fare la doppietta…

Una dormita di tre ore è più che sufficiente per i tre MARANZA, che alle 10 sono già a tavola a papparsi ciò che di buono offre loro l’AF-CHAPMAN. A colazione incontrano il MILANESE che sta per lavare le tende: salutandosi, chissà come mai, questo inizia a BANFARE dicendo che la sera prima, dopo essersene andato dal PUB ACIDO, è finito in una discoteca piena di FIGA dove si è beccato due STRABONE e per giunta belle MAIALE (….mah…). I tre PARTENTI, dopo aver sentito quell’overdose di minchiate, preparano gli zaini, li mettono in deposito, consegnano le chiavi e vanno a farsi un piccolo tour in centro a comprare qualche souvenir. Per le vie della città scorgono molta gente con la faccia livida e le ossa a pezzi, frutto probabilmente di un Sabato sera all’insegna dell’esagerazione. 

Tornati all’ostello, i tre si sdraiano su un prato a mangiare i PANINAZZI poi, prima di prendere gli zaini, incontrano le CONIGLIETTE AMERICANE che avevano conosciuto ad Helsinki: sono appena arrivate a Stoccolma, ma chiedono insistentemente le e-mail dei ragazzi promettendo di pinzarsi quando verranno in Italia a Ottobre… 

Quindi, zaini in spalla, i tre DISPIACIUTI si spostano verso la fermata del bus che li porterà al terminal della VIKING LINE. Mentre aspettano il pullman vedono in lontananza il CANADESE (il loro compagno di camera che quando parla non si capisce un cazzo) che li insegue e chiede loro se si può accollare durante il viaggio in TROMBONAVE. Arrivati al terminal i quattro s’imbarcano. La barca (questa volta si chiama GABRIELLA) appare a prima vista molto più acida rispetto ad ISABELLA. È infatti più vecchia, gli interni sono ormai logori, la moquette presenta molte chiazze di SBOCCO RINSECCHITO…. Insomma è una TROMBONAVE più vissuta! Entrati in cabina (questa volta il loculo è composto da un letto a castello più una brandina), i tre vengono quasi scaraventati a terra da una PUZZA DI MERDA indescrivibile (una materasso ha due o tre belle STRISCIATE DI CACCA, ma i tre se ne accorgeranno soltanto il mattino dopo…). Non riuscendo a capire da dove provenga la puzza, Simo e Marco decidono di andare a vedere com’è la SITUA-PATATA sul ponte, mentre Luca crolla sul letto DEVASTATO.

Passata una mezz’ora Simo rientra in cabina per farsi una PENNICA: Luca invece si sveglia e va a farsi un giro con Marco sul pontile. Qui i due si bevono un paio di birre (a stomaco vuoto, ovviamente) e Luca si invaghisce di una BONAZZA bionda alta 1 e 80 di origine russa. Nel frattempo il canadese sparisce…. dopo aver constatato che Luca non ha le palle per provarci con la FIGA e dopo aver svegliato Simone i tre vanno alla ricerca di qualcosa da mettere sotto i denti. Tra i corridoi incontrano il TOSCANACCIO che fa il barista ad Helsinki nel pub dove suonava BRYAN JONES: si sta facendo una TROMBOCROCIERA con la TIPA (una finlandese caruccia ma niente di più) e consiglia ai ragazzi di andare a mangiare al buffet: 20 € e c’è da mangiare e BERE a volontà. I tre seguono il consiglio dello SPISSO e si ritrovano in mezzo al PARADISO DEI GOLOSI. C’è da mangiare ogni tipo di bontà: pesce, carne, dolci e soprattutto BIRRA A GO-GO’!!! Quindi, com’è prevedibile, i tre MANGIONI nel giro di una decina di minuti sono già SVERSI da non reggersi in piedi. A questo punto da quel tavolo inizia ad uscire ogni tipo di MAIALATA: urla, rumori, RUTTI ATOMICI, schifezze talmente acide che perfino un MARUJA lercio che dovrebbe sedersi allo stesso tavolo chiede che di essere cambiato di posto perché ha LO SBOCCO IN CANNA. 

Al tavolo di fronte stanno sedute tre SPAGNOLE: una è FIGA-FIGA, le altre siceramente lasciano un po’ a desiderare. Luca ovviamente vuole partire all’attacco (anche perché si vuol fare la BONA), ma gli altri non sono tanto dell’idea di farsi due SUPERCESSI e così il piano d’approccio viene abbandonato. Quando si alzando da tavola sono soltanto le dieci e mezza, ma i nostri tre EROI sono già completamente UBRIACHI. Vanno quindi a farsi un giro per la nave sperando di trovare qualche MANZA STRAFATTA d’alcool, ma purtroppo non vedono che coppie di VECCHI. Senza sapere come si ritrovano alla BALERA: sul palco c’è una band russa che suona e, appoggiati al bancone, ci sono il CANADESE ed un DENTISTA PORTOGHESE culo perso ma tutto sommato piacevole: proprio il PORTOGHESE si sta scolando una bottiglia di BACARDI e VODKA (mi sa che questa è almeno la settima, perché è anche lui bello DEVASTATO..), mentre il CANADESE ci sta andando giù di BIRRA. Marco, dopo aver constatato che l’ambiante che li circonda si addice, più che a una TROMBONAVE, ad una MENOPAUSANAVE, decide di ammazzarsi di alcool: inizia quindi a comprare e a scolarsi dozzine di bottiglie di BACARDI e VODKA. 

Dopo aver abbandonato gli AMICI STRANIERI, i tre MARANZISSIMI setacciano completamente la nave per vedere se in giro ci sono almeno tre MANZETTE LIBERE. Terminato l’accurato giro della LOVE BOAT, i tre si ritrovano ad avere due sole possibilità: o ANDARE AL BACCAGLIO di due ITALIANE di TORINO neanche troppo male oppure SALTARE ADDOSSO a due SVEDESI PROPRIO MANZE. Ovviamente la scelta cade sulle SVEDESI, soltanto che bisogna aspettare che le PUNZE mandino a cagare i due sfigati che le stanno TACCHINANDO. Mentre sono in coda che aspettano di baccagliare, Simo si rompe i coglioni e se ne va a dormire, Luca lo accompagna in cabina perché deve posare la felpa, mentre Marco rimane in coda per non farsi fottere il posto. Scesi nelle cantine della barca, prima di arrivare alla loro stanza, Luca e Simo vengono bloccati da tre MAFIOSI FINLANDESI UBRIACHI che iniziano a parlar loro (non troppo bene, a dir la verità..) dell’Italia. Fortunatamente i due riescono a schinare e rifugiarsi in cabina prima che i MAFIOSI tirino fuori le LAME. Mentre i due IMPAURITI si stanno scialando in cabina, Marco telefona a Luca per dirgli che si è liberato il posto dalle SVEDESI e che finalmente è arrivato il loro turno. Quindi, mentre Simo si assopisce, Luca in men che non si dica raggiunge Marco ai piani alti. Qui trova il suo amico seduto assieme alle SVEDESONE e al PORTOGHESE CULATTONE. Le TIPOZZE, viste da vicino, hanno talmente l’aria da LERCIONE che messe a confronto JESSICA RIZZO e SELEN sembrano SUOR GERMANA e VILMA DE ANGELIS. Quando poi iniziano a parlare indirizzando sguardi piccanti all’indirizzo dei due PIVELLINI, questi si rendono conto che forse anche il ritorno in TROMBONAVE potrebbe offrire gradite sorprese. A rovinare la festa però ci pensa un CROATO alto 2 metri che, arrivando alle spalle delle TIPE, inizia ad insultare gli italiani in maniera veramente pesante. Quando vedono che, oltre ad essere STRONZO, è anche sull’INCAZZOSO ANDANTE, Marco e Luca pensano che è meglio portare a casa le ossicina e sperare che le PORCELLE almeno attacchino la SIFILIDE al CROATO. Lasciano quindi lì il PORTOGHESE (che probabilmente si sarà accasciato al suolo perché non si regge più in piedi) e se vanno al piano di sopra. Entrano quindi in discoteca, dove in pista c’è solo il CANADESE marcio e le MIGNOTTE ITALIANE che stanno pomiciando con due SVEDESI. Luca quindi, preso dallo sconforto, pensa bene di andare a dormire. Sono infatti le 3 di notte e ormai le speranze di beccare sono ridotte a zero. Marco invece, probabilmente perché deve ancora smaltire la SBORNIA, si ferma ancora un’oretta con il CANADESE a sparare due cazzate e poi se ne va a nanna.

Pensierino del giorno : “….il ritorno in TROMBONAVE: che delusione!!”

Domenica 25/08/02 
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Ottavo giorno: 26 Agosto 2002

L’AVVENTURA IN MACCHINA SULLE RIVE DEI LAGHI: “dal cuore della Finlandia alla lontana Russia!!”

Sono circa le 9 e mezza del mattino, tra circa mezz’ora la TROMBONAVE attraccherà al porto di Helsinki. Uscendo dalla cabina i tre GIOVANOTTI trovano per terra che dorme davanti alla porta il CANADESE ancora ubriaco dalla sera prima. Saliti in superficie i tre ne approfittano per comprare le cartoline e fare colazione. Al duty - free, presi dalla malinconia, Marco e Simo non resistono alla tentazione di acquistare due T-SHIRT della VIKING-LINE: sono magliette di pessima qualità, di dubbio gusto e non sono nemmeno così economiche, ma tanti sono i ricordi (e soprattutto le PORCATE) che  legano i tre ragazzi a questa crociera che, mentre se le provano, i loro occhi riescono a stento a trattenere le  lacrime…   Terminata questa scena patetica Marco, ancora un po’ STONATO dalla sera prima (si sarà bevuto 7/8 birre e altrettanti BACARDI e VODKA…), rinuncia alla colazione per rifugiarsi in cabina a preparare la borsa e dormire ancora per qualche minuto. Arriva quindi l’ora di sbarcare. I tre BACKPACKERS prendono un pullman che li porta fino alla stazione ferroviaria. Qui Marco, accompagnato da Luca, ritira i bagagli al deposito (tra l’altro pagando solo un giorno invece di una settimana!!), mentre Simo prende la metropolitana (GRATIS, ovviamente) e va ad affittare la macchina all’ufficio dell’AVIS. Dopo circa venti minuti eccolo che torna a prendere gli amici alla giuda di una SKODA FABIA di colore rosso. Caricati i bagagli, i tre partono per la loro AVVENTURA IN MEZZO AI LAGHI. 

In giro per le strade di Helsinki (visitate per la prima volta in macchina), i TRE MARANZA si mettono a fare i TAMARRONI. Con il cd d’ER PIOTTA a PALLA, la BANDIERA TRICOLORE stesa sul pianale ed il CLACSON ROVENTE che suona ogni qual volta attraversa la strada una BELLA TOPA, i tre ZAUATINZA si allontanano dalla città facendosi mandare affanculo dalla tranquilla popolazione finlandese. Imboccano quindi un’autostrada che li porta in mezzo alla campagna…  

Dopo aver percorso circa 100 Km i tre AFFAMATI si fermano ad una specie di chiosco sull’autostrada. È uno chalet veramente LERCIO: all’interno le pareti sono tappezzate di foto di camionisti e di souvenir di vario tipo quali volanti di camion, corna di renne, ecc. Analizzando con piacere il MARCIUME che li circonda, i tre decidono che quello è il posto giusto per fermarsi a mangiare qualcosa. Simo prende un gelato ed una BATTERY (un’imitazione della redbull), mentre Luca e Marco pensano bene di prendersi un HOT DOG UNTO e LAIDO imbottito di MAIONESE. Si siedono quindi nel dehor del locale a gustare quelle prelibatezze, quindi ripartono per addentrarsi nei meandri delle foreste finlandesi. Pochi chilometri dopo il chiosco marcio c’è la fine dell’autostrada. 

Marco, che nel frattempo è passato alla guida, dopo qualche minuto s’infila in una stradina sterrata non lontana da un lago. Inizia quindi la prima tappa del RALLY DEI MILLE LAGHI. Alla mitica SKODA FABIA viene chiesto il meglio: sterzate, accelerate, curve, frenate, puzza di freni bruciati e di motore spinto al massimo fanno sentire i nostri tre PILOTI in Paradiso. Purtroppo però la strada si interrompe dopo pochi chilometri. Tornando verso la strada principale, con Luca alla giuda, ha luogo la seconda tappa speciale. Arrivati alla statale Simo si siede di nuovo al posto di pilotaggio e, dopo circa una cinquantina di chilometri, la SKODA fa tappa a un chiosco situato sulle sponde di un lago. Qualche fotografia, una fetta di torta, una passeggiatina, una bella pisciata e si riparte. 

Dopo aver imboccato in freno a mano altre due o tre stradine sterrate senza uscita, finalmente i tre arrivano alla spiaggetta di un lago. Qui c’è un camioncino tipo quello dell’A-TEAM adibito a camper parcheggiato in mezzo alla sabbia: i proprietari sono due cinquantenni mezzi tossici che guardano con disprezzo i CASINISTI ITALIANI che sgasano, sgommano, urlano, fanno i FRENI A MANO e scattano foto con la BANDIERA DELLA SAMPDORIA (??). Finita la sosta i tre ripartono e si dirigono verso la FRONTIERA RUSSA. Man mano che si avvicinano all’ex roccaforte del comunismo il paesaggio diventa sempre più mesto e triste. Arrivati alla frontiera i tre (impauriti dai ghigni delle persone che bazzicano il parcheggio) scattano qualche foto velocemente e ripartono. Tra una cazzata e l’altra si son fatte le 7 di sera e bisogna muoversi, visto che Marco ha intenzione di passare l’ultima notte in albergo per presentarsi l’indomani all’università in maniera decente. 

La cittadina scelta per passare la notte, dal nome impronunciabile, apparentemente sembra una tranquilla località d villeggiatura sul lago, ma ben presto i nostri tre AMICI si accorgono che in giro è pieno di SKIN incazzati e di alberghi non ce n’è nemmeno l’ombra. Dopo un paio d’ore di vane ricerche i tre si ritrovano a costeggiare il lago. Tra i pini sorge un albergo: a dir la verità, più che un albergo da fuori sembra un motel a ore per MIGNOTTE, ma, forse proprio attratti da quest’ultimo aspetto, i tre decidono di chiedere quanto fa. Il prezzo tutto sommato conveniente (30 € compresa la prima colazione e la sauna) invoglia anche Luca e Simo (che inizialmente avevano deciso di dormire sulla SKODA) a prendere una camera. Vistando l’albergo i tre SBORONI si accorgono che non è MARCIO come sembra a vederlo da fuori, anzi è molto curato e soprattutto è collocato in una posizione veramente STRAVALIDA: sorge infatti proprio sulle sponde del lago, è circondato da foreste ed ha una spiaggetta privata con due o tre campi da pallavolo. Dopo aver mangiato una fetta di pollo con patate, Simo e Luca vanno a fare la sauna, mentre Marco se ne va in camera a fare una doccia e a prepararsi la roba per il giorno successivo. La sauna è collocata in una casetta di legno proprio in riva al lago: entrando c’è una saletta con il caminetto acceso, un tavolaccio di legno con le panche ed alcuni appendiabiti. Lì si stanno scolando birre su birre 5 CICCIONI RUSSI… Luca e Simo si spogliano ed entrano in sauna, ma resistono soltanto pochi minuti perché la temperatura è a dir poco ELEVATISSIMA!!! Si fanno quindi una doccia e restano ad asciugarsi accanto al caminetto. Prima di tornare in camera passano al bar a prendere tre LAPIN KULTA da mezzo, poi rientrati nella loro stanza, si sbattono in mutande sui letti a vedere il filmato della vacanza girato da Marco con la telecamera. La birra finisce troppo presto, ma non importa, orami è tardi e si va a nanna.

Pensierino del giorno: “Finlandia = bei posti e belle patate!”

Lunedì 26/08/02
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Nono giorno: 27/8/02

I TRE MITICI SI DIVIDONO: Marco a Joensuu e Luca e Simo ad Amsterdam

Non sono ancora le sette del mattino e già i tre TRISTI sono in piedi. La solita colazione abbondante (con i panini nello zaino), i saluti di rito e poi la triste separazione. La strada di Marco è quella che lo porta in treno a Joensuu (deve presentarsi in giornata all’università e farsi consegnare le chiavi di casa), mentre quella di Simo e Luca è quella che va all’aeroporto di Helsinki, dove devono consegnare la macchina e prendere l’aereo che li porta ad Amsterdam. Il viaggio dei due MARANZA SULLA SKODA fila liscio come l’olio. Nel tragitto per arrivare all’aeroporto (180 Km circa) Simo dà dimostrazione delle sue doti di pilota, portando la FABIA a toccare i 195 chilometri orari e facendo qualche spettacolare immissione in autostrada aiutandosi col FRENO A MANO. 

Arrivati a destinazione i due consegnano la macchina e, dopo un paio d’ore, si imbarcano. Il volo che li porta ad AMSTERDAM dura circa 3 ore e mezza: per pranzo c’è di nuovo quella merda di PASTA PROVENZALE che gli avevano già rifilato all’andata, in compenso i due ALCOLIZZATI bevono un paio di birre a testa che li aiutano a rimanere allegrotti per tutto il viaggio. L’aereo arriva quindi ad Amsterdam verso le 4 del pomeriggio e i due MARPIONI prendono il primo treno che li porta in centro. Dopo essersi fatti un giretto per le vie più caratteristiche della città, i due si addentrano nel quartiere più marcio di Amsterdam, al che ne approfittano per comprare qualche “souvenir”…. 

Sono circa le 8 di sera quando i due STREMATI tornano all’aeroporto. Nel frattempo Marco è arrivato a destinazione e si è sistemato. I due intanto, dopo aver visitato tutti i duty free dell’aeroporto, scambiano due chiacchiere con un PADOVANO poi, dopo una sana mangiata al BURGER KING, si prendono una HEINEKEN da mezzo e se la vanno a bere su due comode poltrone. A forza di stare scialati si fanno prendere da una BOTTA DI SONNO che li fa crollare sulle poltrone delle sale d’aspetto….

Pensierino del giorno : “Amsterdam è proprio bella marcia!!”

Martedì 27 Agosto 2002
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Ultimo giorno: 28/8/02

IL RITORNO A CASA: l’aereo per Torino e la fine della vacanza

La notte sulle poltrone dell’aeroporto trascorre tranquillamente (eccezion fatta per un paio di BAMBINI CACACAZZI che urlano a due centimetri dai nostri AMICI…). 

L’aereo parte puntuale alle 8 del mattino.

Dopo circa due ore Simo e Luca sono a Caselle.

Dopo aver ritirato i bagagli salgono in macchina con Stefano e tornano a casa.

…..la vacanza è finita!

Pensierino del giorno : “…………………………”

Mercoledì 28 Agosto 2002
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